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TEST DRIVE

Opel Antara 2.0 16v CDTi

LOOK DA PASSER  
E SPIRITO 

AVVENTURO

Il marchio della saetta fece di tutto 

per presenziare nel settore, anche 

in accordo con Chevy. Antara ha seguito 

la tendenza dei SUV/crossover 4wd, quelli 

dall’intrigante polilvalenza, ma senza arrischiarsi

in eccessi. Come una ragazza dall’anima 

trasgressiva e che si veste un po’ chic, 

fuori e nell’intimo. 

Il diesel svetta sempre per le preferenze, 

anche se col cambio manuale pare abbia qualche

briglia, da cui si libera con l’automatico. 

by MotorAge



PROVA SU STRADA

      el glorioso Fron-
      ne tra le genera-

zioni, se così lo si può definire, è avvenuto senza
fretta. L’accostamento tra i due modelli è in realtà for-
zato, perché da un fuoristrada strutturalmente classico
la Opel è passata a uno sport-utility con tendenze da
crossover, affermate dal suo obbiettivo di “attraver-
sare” più  segmenti di mercato, con comfort da buona
berlina, aria sportiveggiante, qualche funzionalità tipi-
camente outdoor, e una discreta attitudine per il fuori-
pista leggero. 
Ciò è espresso stilisticamente in modo intelligente e
gradevole, anche se la ventata di originalità sfacciata,
quasi nervosa del primo prototipo GTC è stata ammor-
bidita. Per farla piacere un po’ a tutti, il carisma delle
superfici tese e del carattere dinamico si è plasmato
nei più noti e famigliari stilemi che accomunano la
gamma Opel, come la grande barra cromata a sup-
porto della “saetta” integrata nella calandra a trapezio. 

RAGAzzA RIbelle - A spingere il design verso il di-
namismo sono le linee pulite e lo slancio delle fiancate.
Il rialzo di un’ampia porzione del cofano, e la conse-
guente impressione dei parafanghi a sbalzo, è invece
una caratterizzazione che fa molto SUV, come il profilo
della cintura inferiore in nero opaco e i paraurti con gli
evidenti scudi in tinta tech-metallica, che però sono di
plastica. Traspare anche la robustezza, che nell’in-
sieme rende più attraenti le forme con ammiccamento
adventure. Ci ricorda qualche nota modella del gossip,
ragazza ribelle che veste il suo spirito trasgressivo con
un elegante abito da passerella. 
Tra i virtuosismi estetici, meritano una citazione le gri-
gliette dietro i passaruota, che danno un tocco sport
all’abito dell’Antara. Sempre senza strafare, i dettagli
alla ricerca di individualismo non mancano neppure in
coda; si veda la profilatura del portellone intorno ai
gruppi ottici, la grossa barra cromata sotto il trapezio
che integra la targa, il paraurti che si alza visibilmente
a protezione degli angoli. Alla fine, rispetto alla cugina
Chevrolet Captiva con cui sono condivisi progetto e
meccanica, restano pochi i particolari comuni.

CoUNTRY DeNTRo - Gli interni, poi, sono persona-
lizzati Opel: per convincere fa accenno alla sportività,
si amalgama e non sovrasta l’impronta robusta dei ma-
teriali, dei montaggi e delle forme. Anche le impunture
della pelle utilizzata per ricoprire i sedili della più raffi-
nata versione Cosmo, sono fatti per ricordare più il
cuoio di una sella che le comodità salottesche. Per
l’acquirente però, gli oltre 30.000 euro da spendere

Opel AnTArA 2.0 16v CDTi

A fAvoRe
Il look ha lampi di personalizzazione lodevoli 
Interni intriganti per progetto grafico e doti di comfort
La progressività del diesel esalta il cambio automa-
tico. Intuitivo l’uso sequenziale
Trazione 4wd reattiva
Iingegnosi i sistemi per il  carico e il trasporto di bici

Debolezze
Fastidiosa la non disponibilità di qualche portaog-
getti in consolle 
Col cambio manuale, il diesel mostra vuoti e in-
certezze  in fase di avvio 
Peccato non possieda una funzione di blocco in
4wd. È tutto sotto la decisione dei chip 
La capacità del bagagliaio è mediocre

possono sembrare ugualmente tanti, anche in virtù
delle abbondanti dotazioni di serie e della generosità
del motore 2.0 CDTi su cui si concentra la nostra
prova, e che sarà in cima alla lista delle preferenze ri-
spetto ai benzina 2.4 (proposto solo con l’allestimento
Edition) e 3.2 V6 (abbinato all’allestimento Cosmo)
Nel bel disegno della consolle centrale sono tre e di
grandi dimensioni le bocchette tonde che distribui-
scono il flusso del climatizzatore, come tre sono le
razze del volante e tre gli strumenti circolari intorno al
visore digitale integrati nel cruscotto. L’insieme, com-
prese la buona fattura delle coperture in simil-titanio
della consolle, ricorda i propositi da sport-utility del-
l’Antara.
Ben integrato il display del navigatore, e simpatica è
la simmetria stilistica creata dalle due impugnatore tra
i sedili, di cui quella dalla parte del guidatore ha la fun-
zione di freno a mano. Ciò di cui si avverte la man-
canza, in modo perfino imbarazzante, è la disponibilità
di qualche vano, pertugio, o infossamento che per-
metta di appoggiare degli oggetti, per non dire delle
lattine o del posacenere, che debbono essere confinati
nel posto a loro dedicato nelle tasche delle portiere.

CoRRezIoNI Nello SPAzIo - Peccato, perché per
altri aspetti lo spazio è ben congeniato, e senza dover
pensare a offrire sette posti come fa la cugina Chevy,
privilegia più la comodità dei passeggeri che la spa-
ziosità per i bagagli. Se a bordo tutti i sedili sono in
uso, il piano di carico, alto per nascondere una ruota
di scorta full-size, non mette a disposizione che 370
litri; non moltissimi per un veicolo lungo 457 centimetri.
Il volume aumenta fino a 865 litri ripiegando in avanti
le due parti dello schienale posteriore e fino a 1.420
litri riempiendo l’Antara fino al soffitto.
L’asso nella manica è la flessibilità d’uso congeniata
dalla Opel. Lo schienale del sedile anteriore destro si
ripiega in avanti per lasciare spazio a oggetti lunghi
fino a 2,63 metri, e il sistema Flex-Organizer, già adot-
tato da altri modelli della gamma, permette di sfruttare
meglio il bagagliaio grazie a reti, divisori e ganci appli-
cabili alle due guide laterali. Particolare per gli appas-

Il sistema Flex-Organizer permette 
di sfruttare meglio il bagagliaio grazie
a divisori e guide. 
Il Flex-Fix, invece, agevola drastica-
mente il trasporto delle bici. 



sionati della pedalata, è la possibilità di ordi  
con il sistema Flex-Fix, ovvero il funzionale su  
si sfila dal paraurti posteriore e che è predispos   
trasporto delle bici. 
Il sedile di guida è regolabile in posizione gradevolmente
ed efficacemente alta (anche la seduta del passeggero è
elevata, ma senza regolazione in altezza). La posizione da-
vanti al volante è istintivamente abbastanza verticale, da
SUV più che da sportiva, anche perché è la stessa seduta
dei sedili anteriori, non lunghissima, che richiede di tenere
lo schienale poco inclinato per evitare di ritrovarsi con poco
sostegno per le cosce. La visuale e valutazione della sa-
goma meritano quindi un punto positivo, ma per un ulteriore
aiuto si sono i sensori posteriori e anteriori del Park Pilot.
Se si usa il cambio manuale, la sensazione di veicolo ro-
busto si avverte appena sollevato il piede dalla frizione.
Questo anche perché la taratura del 2.0 diesel (con filtro
antiparticolato di serie) richiede convinzione col pedale del
gas per muoversi senza incappare nei  vuoti di potenza
(conseguenze delle omologazioni “pulite”? E che comun-
que sono Euro4). Una volta in movimento il motore riesce
a esprimersi meglio, ma vuole sempre una certa collabo-
razione dall’uso del cambio. 

GUADAGNARe Al CAMbIo - Anche per questo l’Antara
è uno di quei veicoli a cui riteniamo meglio si addice il
cambio automatico, che è sveglio, non soffre di sindromi
da assorbimenti di potenza da parte del convertitore, ed è
anche dotato di un pizzico di pepe, utilizzabile a piacere
nella modalità sequenziale. Docile, e all’occorrenza diver-
tente. Si riesce perfino a tirare fuori le doti di agilità dello
chassis, ben impianto a terra. La generale sensazione di
morbidezza è dettata dal comfort dell’ammortizzazione,
ma non eccede in mollosità. In estensione le sospensioni
fermano con buona decisione le oscillazioni e mantengono
quella solidità di assetto che sa dare a chi guida una sen-
sibilità quasi sportiveggiante nell’infilare le traiettorie. I
bracci del multilink posteriore controllano bene le reazioni
e trattengono il retrotreno sulla retta via. Lo sterzo dalla
buona precisione e il passo lungo sono un altro punto a
favore della stabilità. Quando si abbonda col gas si nota
semmai la tendenza ad allargare le curve, ma con una
progressività che si gestisce d’istinto. Al limite è l’elettro-
nica del controllo stabilità a intervenire su alimentazione
e freni per ristabilire la direzionalità, il che, come ha dimo-
strato il test, richiede da chi guida una certa cattiveria nel
maltrattare acceleratore e volante. Evidentemente, l’ESP
è tarato per lasciare una certa libertà di azione. 
Il 2.0 diesel sa farsi valere, anche se a volte, quando è
messo alle strette, con fatica. Alla potenza di 150 CV, lo-
devole per la cilindrata, corrisponde un’erogazione piena
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PeR SAPeRNe DI PIÙ
Opel Italia S.p.a. 
P.le dell’Industria, 40 - 00144 Roma  
Tel. 06-54651- Fax 06-5923814  n° verde
800836063 – www.opel.it.

GARANzIA e MANUTeNzIoNe
l garanzia vettura: 2 anni/ km illimitati, 
3 anni sulle batterie
corrosione passante: 12 anni/km illimitati 
l manutenzione programmata: tagliando e cambio
olio ogni 15.000 km/1 anno

vAlUTAzIoNI e GUIDA All’ACqUISTo

La dotazione di serie si avvale di contenuti tecnologici im-
portanti, quali il controllo elettronico della stabilità (ESP )
con controllo della frenata in curva (CBC) e della marcia
in discesa (DCS) e la protezione attiva anti-ribaltamento
(ARP). Le versioni turbodiesel hanno, di serie, il filtro del
particolato e le sospensioni posteriori autolivellanti.
L’allestimento Edition comprende anche equipaggiamenti
valorizzanti, che comprendono chiusura centralizzata con
telecomando, climatizzatore automatico con filtro anti-pol-
line, sedili anteriori riscaldabili, 4 alzacristalli elettrici, re-
trovisori esterni regolabili e sbrinabili
elettricamente, la regolazione automatica dei fari (ALC), il
display informativo e
l’impianto stereo CD 30 con MP3 e lettore di CD, comandi
al volante per la regolazione, sette altoparlanti.
Ci sono airbag frontali e laterali anteriori, airbag a tendina
lungo tutte le fiancate, poggiatesta anche per il quinto
passeggero, attacchi ISOFIX per eventuali seggiolini di si-
curezza per bambini sui sedili posteriori esterni. Le ruote
in lega da 17” diventano da 18” sulla versione Cosmo,
che si distingue con volante e selettore del cambio in
pelle, rivestimenti in pelle e tessuto, computer di bordo,
controllo automatico della velocità di crociera, Park Pilot
con sensori di manovra posteriori e anteriori, parabrezza
atermico e sensore di pioggia.
Una serie di accessori a richiesta permette di personaliz-
zare ultermente entrambe le versioni. Per Antara Edition
sono disponibili computer bordo, Park Pilot anteriore e po-
steriore, controllo automatico della velocità di crociera,
console per telefoni cellulari con interfaccia Bluetooth e
controllo vocale. Per la versione Cosmo sono invece otte-
nibili sedili in pelle, fari allo Xenon con lava-fari, controllo
continuo della pressione dei pneumatici (TPMS) e retrovi-
sori esterni ripiegabili elettricamente. Sempre a richiesta
sono ottenibili gancio di traino, tettuccio trasparente apri-
bile e inclinabile elettricamente, autoradio stereo DVD
Navi 100 con lettore di CD/MP3, caricatore per 6 CD e
navigatore, supporto per telefono cellulare e sedile del
guidatore regolabile elettricamente. 

Tre strumenti intorno al display digitale, vo-
lante a tre razze, e tre bocchette d’aria a centro
plancia: la simmetria gioca con gli arredi, ma i
vani per contenere latitano.

Cuciture robuste  e color tabacco 
dei rivestimenti in pelle ricordano 
un po’ le selle cow-boy. 
L'appunto che si può fare ai ben 
conformati sedili anteriori, è di non 
abbondare nel supporto cosce. 
Lo spazio tratta bene anche 
ipasseggeri posteriori, e il divano
frazionato 1/3 e 2/3 ha gli schienali 
che si reclinano senza togliere
i poggiatesta. 
Le finiture color metallo creano una
combinazione di stile personale.



e decisa nel range dei regimi medi e m   
lecitare con il gas o i freni la risposta   
matico in Drive (apprezzabile 
“intelligente” delle necessità di guida)   
frutto la duttilità del modo sequenziale.    
nuale, come detto, serve un oculato us    
prontezza si offusca ai bassi regimi, oppu   
curve serve un rapporto più corto per ripre   
certo brio. Ma nella guida standard, più nella n  
gono fuori soprattutto i lati migliori dell’Antara.      
In autostrada si fanno annotare la buona in sonorizza-
zione, la disponibilità del motore diesel nelle riprese
sopra i 120 km/h, e il servosterzo che con effetto propor-
zionale alla velocità non conosce sensazioni di virtualità.
Anche a velocità massima l’abitacolo è ben isolato e si
può conversare tranquillamente con toni da salotto. 

ISTINTI oUTDooR - La trazione, in condizioni di guida
standard, è sulle ruote anteriori. A farla diventare 4wd
senza tentennamenti, appena l’aderenza scarseggia,
provvede la gestione elettronica ITCC (Intelligent Torque
Controlled Coupling) che ripartisce la forza motrice tra
gli assali attraverso un differenziale con accoppiamento
elettromagnetico e uno idraulico multidisco. Il trasferi-
mento è effettivamente veloce nel variare la sua propor-
zione, che può arrivare fino al 50:50. Lo abbiamo
appurato su strada, e naturalmente lo si è sfruttato al me-
glio quando il tracciato si è fatto di terra e fanghiglia. 
L’Antara segue con autorevolezza la conformazione del
fondo ma non si infossa facilmente negli avvallamenti e
soprattutto non rimbalza nelle buche. Sulla scarsa ade-
renza della terra, scivola nelle curve mantenendo buona
trazione. Un comportamento che afferma il piglio fuori-
stradistico dello spirito Antara. L’altezza da terra non
mette patemi e la motricità prontamente ripartita per-
mette di manovrare l’Antara sullo sconnesso in modo
spigliato, situazione in cui il controllo trazione TCS offre
il miglior contributo al sistema 4wd. 
Pur mancando il riduttore, si ricontra anche una discreta
attitudine sui passaggi in salita, benché il gruppo delle fri-
zioni al lavoro dimostri uno stato di stress. Il cambio auto-
matico, comunque, in questi casi conferma il suo buon
contributo, permettendo di contenere la velocità pe  
tare buche e solchi trasversali. Per le discese ripide   
sicurezza c’è la funzione DCS che innestata so   
km/h, accompagna il veicolo a valle ad andatura fr  
controllata elettronicamente.  Alla fine la gestione  
ruote motrice riesce a non far sentire troppo la ma
di un bloccaggio manuale della trasmissione. 
Non a caso, terminato il test rimangono alla me  
altre cose. Per le dimensioni equilibrate, il connubi   
namismo e buona solidità da veicolo tuttoterreno   
flessibilità e per la notevole polivalenza, riesce a 

PROVA SU STRADA la tecnica di 
Antara 2.0 16v CDTi

MoToRe 4 cilindri diesel turbo a geometria 
variabile, intercooler, bialbero, 16v

Cilindrata (cc) 1991 
Potenza massima kW/CV/

a giri min. 110/150 a 4.000
Coppia massima (Nm a giri/min.) 320/2000 
Alimentazione 

Iniezione elettronica diretta Common-rail
Depurazione gas di scarico EU 4 
PReSTAzIoNI RIlevATe
Velocità max (km/h) 180 (178 autom.) 
Accelerazione 0 - 100 km/h (sec) 10,5 (12,3 autom.) 
Accelerazione 0 - 1000 m (sec) 33,5  (32.8 autom.) 
Ripresa 40 – 100 km/h (sec) 12,2 (12,0 autom.)
Ciclo urbano (l/100 km) 9,6 (10,8 autom.)
Ciclo extraurbano (l/100 km) 8,5  (8,2 autom.)
Ciclo combinato (l/100 km) 8.3 (9,7 autom.)
Consumi (dichiarati media) 

8,9 / 7,8 / 7,5 (11,5 / 6,8 / 8,6 autom.)
Emissioni CO2 (g/km) dichiarate 198 (238 con
autom.)  
TRASMISSIoNe 
Trazione 4wd con controllo automatico . 

Anteriore con posteriore a ripartizione variabile 
con sistema elettromagnetico e frizione idraulica
ITCC (Intelligent Torque Controlled Coupling), 
ESP e antipattinamento, controllo discesa DCS 

Cambio Manuale meccanico a 5 rapporti (opt.)
Automatico sequenziale 5 rapporti)

Freni anteriore/posteriore dischi ventilati 
(Ø 296 mm) / dischi ventilati (Ø 303 mm)

ABS+HBA+CBC 
RUoTe 
235/60 R17 - (per Cosmo 235/55 R18) 
Sospensioni anteriori indipendenti, 

montanti McPherson,
molle elicoidali, barra stabilizzatrice 

Sospensioni posteriori indipendenti, 
bracci multipli a quattro punti d'attacco, 

barra stabilizzatrice ammortizzatori idraulici
freni anteriori 
Sterzo cremagliera, servo variabile
Diametro sterzata (metri) 13,42
PeSI
In ordine di marcia (kg) 1865
Massa rimorchiabile max (kg)2.000 (1.700 autom.)
CARRozzeRIA 5 porte, 5 posti
Lunghezza/larghezza/altezza 

(mm) 4575/1850/1704 
Passo (mm) 2707
Altezza da terra (mm) 200 
Angolo attacco/uscita (gradi) 24* / 23°
Carreggiata ant./post. (mm) 1562/1572 
DIMeNSIoNI INTeRNe     
Larghezza ant./post. (mm) 1460/1450
Spazio gambe ant. (mm) 1036
Spazio gambe post. (mm)  993
Altezza max seduta anteriore (mm) 1110 
Altezza max seduta posteriore (mm) 1050 
Volume vano bagagli  (litri) 370–865 a livello schie-
nali (1420 al soffitto)
Volume vano bagagli con sedile ribaltato  (litri)
1604 
Lunghezza vano bagagli (mm) 912 – (1740 con se-
dili post. ripiegati- 2629 con sedile ant. sx ripiegato) 
Larghezza vano bagagli min. / max (mm)
967 / 1320

Opel AnTArA 2.0 16v CDTi

PRezzI ANTARA 2.0 16v CDTI 
Antara 2.0 16v CDTi 2wd Edition Plus 28.600
Antara 2.0 16v CDTi Edition Plus 31.600
Antara 2.0 16v CDTi Cosmo 33.300


